
  
 

 
 

Nell’ultima Vespa avevamo scritto che ci sembrava di vedere dei segni di ripensamento 
dell’amministrazione sulle Valli selvatiche. Ci sembrava, ma non è così. 
Lunedì 24 maggio, infatti, alla presentazione della sua lista, la Bevilacqua ha affermato che lei ha 
in mente un grande progetto per quell’area e non si lascerà intimorire dai Verdi che l’attaccano 
giorno e notte. Questo progetto coinvolgerebbe anche le terre di Sgaravatti, che si sarebbe già detto 
d’accordo (bella scoperta! Ci guadagna un sacco di soldi).  
Innanzitutto, vorremmo precisare che noi non abbiamo mai voluto intimorire nessuno. Come sa 
chiunque abbia letto quello che scriviamo – e la Bevilacqua evidentemente non è tra questi – 
abbiamo sempre cercato di esprimere le nostre ragioni in maniera pacata, perché non volevamo 
aggredire ma convincere. A noi fondamentalmente non interessa molto di chi amministra Battaglia, 
non è una questione di nomi, quello che conta sono le idee, i progetti che chi amministra propone.  
Noi riteniamo che l’idea di costruire nelle Valli selvatiche 90.000 m³ di cemento sia un’idiozia, 
una cosa che renderà il nostro paese più brutto, meno vivibile e ci priverà di qualcosa di bello e 
importante per darlo in pasto agli speculatori. Per questo ci siamo mobilitati, non perché 
avessimo qualcosa di personale contro la sindaca.    
Ci pare evidente che questo non è servito a nulla: tutti gli argomenti che abbiamo portato contro 
l’edificazione delle Valli, si sono scontrati con l’incapacità di rispondervi e la testardaggine 
dell’amministrazione nel proseguire per la sua strada.  
Ormai è chiaro che chi vota Bevilacqua vota per la cementificazione delle Valli selvatiche . Chi 
vota Zodio (Ulivisti per Battaglia) sceglie uno sviluppo rispettoso dell’ambiente, che non esclude 
l’edificazione in alcune aree del nostro paese, ma impedisce la cementificazione indiscriminata del 
territorio.  
La nostra speranza è che il 14 giugno non dovremo ritrovarci a combattere ancora contro le stesse 
persone che amministrano oggi il paese, la nostra speranza è che dal 14 giugno potremo 
impegnarci in qualcosa di più propositivo e non sempre e solo a combattere per fermare progetti 
insensati presentati da altri. 



28 maggio 2004: Enzo Pegoraro (della Margherita dice 
lui) partecipa alla convention di Forza Italia a Lispida 

 
Solo due parole – di più non ne meritano – sui 
manifesti che sono apparsi in giro per il paese a 
firma di un sedicente Gruppo di maggioranza 
della Margherita. 
Siete in lista con un esponente di Forza Italia, 
Simone Borile, di cui avete detto tutto il male 
possibile fino all’altro ieri (e forse ancor oggi). 
Siete in lista con Dino Grossi, di cui avevate 
chiesto esplicitamente che non fosse candidato. 
Venerdì 28 maggio Pegoraro, il candidato di 
questo gruppo nella lista della Bevilacqua, ha 
partecipato a villa Italia a Lispida alla festa di 
Forza Italia per sostenere le candidature di 
Casarin, Gardini e Carollo. 
Ma con che coraggio venite a dare lezioni in 
pubblico sul crollo delle ideologie, la necessità di 
lavorare assieme per il bene del paese ecc.? Se 
aveste solo un po’ di dignità e almeno un briciolo 
di coerenza, dovreste chiedere alla gente di 
non votarvi. 

Strane coincidenze 
 
Naturalmente si tratta di una pura coincidenza e come tale va considerata, ma a noi è sembrato un 
po’ strano che, a meno di un mese dalle elezioni, arrivasse nelle nostre case il notiziario del bacino 
Padova 3 per lo smaltimento dei rifiuti, con ben cinque foto in cui compare il presidente del 
bacino, Simone Borile, che, guarda caso, è candidato alle elezioni comunali e provinciali. Certo, 
non vogliamo dire che l’abbia fatto apposta, ci mancherebbe altro, però… 
Non so se ricordate, ma fino a qualche tempo fa Battaglia (e tutta la provincia di Padova) era 
tappezzata dai manifesti che pubblicizzavano l’operato della Provincia, e in ognuno di questi 
manifesti compariva il faccione rubicondo del presidente Casarin. Certo, anche qui non intendiamo 
dire che l’abbia fatto apposta, però per Casarin è stata proprio una bella pubblicità pagata dai 
contribuenti, cioè da noi. 
 
Ma secondo voi, chi usa questi metodi che considerazione ha dell’elettorato? Si può votare chi 
ritiene di poter fare, coi soldi pubblici, cioè di tutti, i suoi interessi senza che nessuno se ne 
accorga? Noi pensiamo di no, e voi come voterete il 12-13 giugno?  
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LA VESPA INVITA TUTTI A 
RISPEDIRE AL MITTENTE LA 
LETTERA DI BERLUSCONI PER 
LE ELEZIONI EUROPEE. 
FACCIAMO CAPIRE A QUESTA 
GENTE CHE NON NE POSSIAMO 
PIÙ DELLE LORO BUGIE. 

Per contattarci: gruppo@lavespa.org. Visitate il nostro sito: www.lavespa.org. Alla prossima… 




